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Vieni ov'amor t'invita 
 
Cinna's aria from the opera Lucio Silla (soprano) 
Text by Giovanni de Gamerra (1742–1803), revised by Pietro Metastasio (1698–1782) 
Set by Wolfgang Amadeus Mozart (1756–1791) 
 
Recitative 
Altrove co' molti amici  
    
Elsewhere with many friends 
 
in tua difesa uniti 
   
in your defense united 
 
frattanto io veglierò.  
Spera. Gli Dei oggi render sapran  
dopo una lunga vil servitù penosa  
la libertà a Roma, a te la sposa. 
 
Aria 
Vieni, ov'amor t'invita, 
Vieni, che già mi sento 
Del tuo vicin contento 
Gli altri presagi in sen. 
 
Non è sempre il mar cruccioso, 
Non è sempre il ciel turbato, 
Ride alfin, lieto e placato 
Fra la calma ed il seren. 
 
 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 
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